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Colloquiol col vice • segretario del Fronte Polisario 

<r, 

nel Sahara occidentale 
'. ! 

5? •: 

La maggior parte del paese è controllata dalle forze di liberazione -Il dibat
tito ali-ONU e all'OHA -Un problema che interessa anche il (Mediterraneo 
ROMA — Per la prima vol
ta, un'importante delegazione 
del Fronte Polisario — il mo
vimento di liberazione del pò-

foto • saharaui che lotta per 
indipendenza dell'ex colonia 

spagnola del Sahara occiden
tale — è giunta in visita in 
Italia per una serie di in
contri con • i rappresentanti 
dei partiti democratici. Abbia
mo parlato con Bachir Mu-
stafa Sayed, il ' vicesegreta-

' rio del Polisario. che guida la 
delegazione. 

€ Malgrado la sua lunga e 
ricca costa che si estende 
per ottocento chilometri sulle 
sponde dell'Atlantico — dice 
Bachir — il nostro paese, il 
Sahara occidentale, appartie
ne alla regione mediterranea, 
e la nostra visita, dopo quel
le che abbiamo recentemente 
effettuato in Spagna, in Fran
cia e in Belgio, risponde al 
desiderio e all'interesse del 
nostro popolo per la pace e 
la sicurezza in questa regio
ne. La causa della pace ri
chiede la collaborazione di tut
ti. e l'Italia ha una funzione 
di ponte tra l'Europa e l'Afri
ca settentrionale. La dura 
guerra che viene imposta at
tualmente al nostro popolo, un 
popolo piccolo ma la cui terra 
e le cui coste - hanno una 
grande importanza economica 
e strategica, è una minaccia 
per tutto il continente afri
cano, ma anche, con pregiu
dizio degli scambi e della 
cooperazione, per i paesi eu
ropei e in particolare per 
auelli che si affacciano sul 
Mediterraneo ». 

La questione del Sahara oc
cidentale è all'ordine del gior
no dell'Assemblea ' generale 
dell'ONU. che da alcuni giorni 
ha iniziato i suoi lavori a 

I New York, ma anche di al
tre organizzazioni i internazio
nali, tra cui l'Organizzazione 
dell' unità africana ' (OUA). 
Chiediamo al vicesegretario 
del Polisario come verrà af
frontata la questione in que
ste sedi. 

La sovranità 
di un popolo -

« Le Nazioni Unite, che più 
volte con le loro risoluzioni 
hanno appoggiato il diritto 
all'autodeterminazione del no
stro popolo in un quadro che 
garantisca e consenta l'e
spressione libera e autentica 
della sua volontà, riconosco
no tuttora la Spagna come 
" potenza amministrante " del 
territorio ex coloniale del Sa
hara occidentale, e pongono 
quindi correttamente il pro
blema. come un problema di 
"decolonizzazione". Un rap
porto verrà fatto dal segreta
rio generale dell'ONU all'As
semblea delle Nazioni Unite. 
Waldheim dovrà anche rife
rire sulla missione compiuta 
nella regione dal suo inviato 
Rydbeck, che come è noto 
è staio dichiarato persona 
"non grata" in Marocco e 
Mauritania. Per quanto ri
guarda YOUA, ci attendiamo 
la prossima convocazione del 
vertice straordinario dei capi 
di Stato africani dedicato al 
Sahara occidentale. Contatti 
sono attualmente in corso per 
trovare rapidamente una nuo
va sede per questo vertice 
dei capi di Stato africani (ini
zialmente previsto a Lusaka 
in ottobre), dono che lo Zam
bia ha annunciato di non po
ter garantire la sicurezza del
la riunione in seguito alla 
grave tensione provocata dal

la Rhodesia razzista alle sue 
frontiere ». e In ogni caso — 
ci dice Bachir — la mag
gioranza degli Stati africani 
appoggia la nostra lotta e in 
due riprese, nelle ultime riu
nioni dell'OUA '. nelle • nelle 
Isole Mauritius e a Libreville. 
si ' è » pronunciata per l'au
todeterminazione del nostro 
popolo ». « > f -> < 

« Ci attendiamo anche una 
presa di posizione positiva 
— dice ti vice-segretarto gè 
nerale del ' Polisario —, alfa 
prossima - riunione dell'Inter
nazionale socialista che si riu
nirà a Madrid e che per la 
prima volta ha messo all'or
dine del giorno la questione 
del Sahara occidentale ». 

In merito all'attuale situa
zione militare, Bachir affer
ma che le truppe del sovrano 
marocchino incontrano >• cre
scenti difficoltà, sia per le 
azioni condotte dai guerri
glieri saharaui, sia per ma
lattie (soprattutto la dissen
teria) che stanno decimando 
le truppe di occupazione. *La 
frequenza delle nostre opera
zioni è attualmente di 3-4 al 
giorno — aggiunge — e con
trolliamo praticamente tutto 
il territorio ». 

Tra le ultime ' azioni ' con
dotte egli cita in particolare 
quella di Bucraa (il princi
pale centro economico del 
Sahara, con le importantis
sime miniere di fosfati) do
ve il 15 settembre i guerri
glieri hanno distrutto la pò 
stazione militare marocchina 
alla stazione 6 del nastro tra
sportatore dei fosfati, a 35 
chilometri dalla capitale EI 
Aiun. « L'intera operazione. 
che è stata filmata in tutti 
i dettagli da una troupe ci
nematografica franco - libane

se, ospite dei ' nostri guerri
glieri, ha causato la • distru
zione della stazione, l'uccisio
ne di 29 soldati marocchini e 
la cattura di una land-rovert 
e di altro materiale militare*. 
- Si parla anche di manovre 
in corso, dopo il patto di di
fesa comune tra Mauritania 
e Marocco, per una "fede
razione'' tra questi due paesi. 

Mauritania 
e Marocco 

« Ciò significherebbe di fatto 
— dice Bachir — l'annessio
ne al, Marocco della Mauri
tania, dove già si trovano 
7 mila soldati marocchini (un 
numero maggiore di quello di 
tutto l'esercito mauritano)» Si 
parla anche, di un'azione di
plomatica tra i paesi arabi 
condotta dall'Arabia Saudita 
in appoggio del regime di 
Rabat, e E' noto ~ ci dice — 
che nella guerra contro il 
nostro popolo, se il Marocco 
perde i suoi uomini e la 
Francia H suo materiale bel
lico, l'Arabia Saudita perde 
i suoi soldi. Da parte nostra. 
siamo per l'unità dei popoli, 
non dei governi reazionari ». 
i Un'ultima domanda: esiste 
nell' attuale situazione una 
possibilità •* di soluzione poli
tica del problema del Sahara 
occidentale? « Non siamo fa
vorevoli alla guerra — ci 
dice — siamo per una solu
zione negli interessi della pace 
e della sicurezza nella re
gione. Ma oani soluzione giu
sta non può non restituire ni 
nostro popolo i suoi diritti 
legittimi e la sua sovranità. 
Oani altra soluzione è votata 
all'insuccesso ». 

Giorgio Migliardi 

j Soares dialoga con socialdemocratici e CDS 

Prossimo rimpasto 
del governo 

t "••*• Si ! f • in Portogallo? 
Cunhal «Ila televisione invita a « trattati
ve tra tutte le forze politiche e sociali » 

LISBONA — • Parlando alla 
televisione il segretario > del 
PCP Alvaro Cunhal ha pro
posto di iniziare e una tratta
tiva tra tutte le forze politi
che e sociali che aspirano 
allo sviluppo del processo de
mocratico in Portogallo » per 
« fare uscire il paese dalla 
profonda crisi economica so
ciale e politica » che attra
versa. Si tratta, ha detto il 
segretario del PCP di « evita
re che si porti avanti una 
politica che possa condurre 
il paese ad una catastrofe 
economica e • finanziaria ». 

Cunhal è stato critico ver
so la politica del governo 
monocolore socialista di Soa-
res che ha portato alla resti
tuzione di aziende già poste 
sotto controllo statale ai vec
chi proprietari e delle terre 
dell'Alentejo ai grandi pro
prietari. 

Cunhal è intervenuto con 
il suo discorso in un momen
to in cui sempre più intensi 
si fanno i contatti tra il Par
tito socialista, il Partito so
cialdemocratico e il Centro 
democratico e sociale in vi
sta di un rimpasto governa
tivo. Secondo gli osservatori 
a Lisbona infatti sarebbe in 
preparazione un rimpasto 
che. dovrebbe portare al go
verno personalità legate ai 
socialdemocratici ed al Cen
tro democratico e sociale. Il 
nuovo governo potrebbe ba
sare la sua azione politica su 
una e piattaforma di emer
genza » concordata dai tre 
partiti in questione. 

• Soares non ha mai fatto 
mistero che è sua intenz:one 
favorire « nuove vie di dialo

go con gli altri partiti e in 
particolare con il partito so
cialdemocratico ». Questa è 
anzi la posizione ufficiale del 
partito anche se alcuni setto
ri del PS e personalità co
me il capo del gruppo par 
lamentare socialista Franci
sco Salgadosenha hanno 
espresso riserve ed obiezioni. 
A • questo accordo dovrebbe 
partecipare anche il Centro 
democratico sociale. Tra gli 
incontri oolitici di questi ul
timi giorni viene segnalato 
quello di Diego Freitas do 
Amarai, dirigente del CDS. 
con il presidente della repub 
blica Eanes. Freitas do Ama 
ral è sembrato molto soddi
sfatto dei risultati del collo 
quio e si sa che il presidente 
della repubblica da tempo 
preme perchè venga costitui
to un governo più solido e 
con una base più larga di 
quello attuale. 

Eanes. che ha costitu
zionalmente poteri molto am
pi e gode dell'appoggio dei 
militari moderati, ha più vol
te detto che le polemiche tra 
i partiti devono cedere il pas
so all'unione per l'interesse 
nazionale. • \ 

In molte aziende intanto i 
lavoratori sono scesi in lotta 
contro la restituzione delle 
fabbriche ai vecchi proprie
tari che le avevano abbando
nate. In una unità di produ
zione di amid-, la COPAM. 
si sono anche avuto scontri 
tra lavoratori e polizia, men
tre gravi tensioni sta provo
cando la probabile restituzio
ne alla famiglia De Melo del
la proprietà dei grandi can
tieri Lisnave. 

Pubblicata sul quotidiano « Nepszabadsag » 

Un'analisi ungherese 
sulla politica del PCI 

Impressioni e commenti dopo il festival di Modena - « Un 
partito maturo per governare », titola l'organo del POSU 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — 11 «Nepsza
badsag», organo ufficiale del 
POSU. pubblicava ieri un lun
go artìcolo (tre intere colon
ne. sulle 5 totali, in una pa
gina interna) dedicato alla 
politica del PCI nell'attuale 
situazione italiana; nello 
scritto, dal titolo «.un partito 
maturo per governare» l'au
tore, Ferenc Varnai. respon
sabile del settore esteri del 
giornale stesso, riferisce , e 
commenta'' le .• impressioni. e 
le notizie raccolte durante-un 
suo recente \iaggio in Ita
lia, al Festival nazionale del
l'« Unità » di Modena, nei col
loqui con alcuni dirìgenti del 
nostro partito, del PSI e di 
quello repubblicano. 

Nella vita politica italiana 
tutto è in fermento — affer
ma Varnai — ma questo mo
vimento porta con sé situazio
ni nuo\e; la vittoria eletto
rale comunista del 20 giugno 
1976 ha cambiato i rapporti 
di forza: la DC non è in 
grado di governare senza il 
PCI e il risultato è l'« accor
do programmatico » elabora
to in comune da sei partiti 
politici, comunisti - inclusi. 
«Le leggi varate in base a 
questo accordo portano il se
gno del cambiamento positi
vo e della volontà comunista 
volta a difendere l'interesse 
dell'intera nazione», prosegue 
i! giornalista. elencando e giu
dicando positivamente i risul
tati ottenuti e gli obbiettivi 
da raggiungere previsti dal
l'accordo. 

Analizzando i eravi proble
mi che l'Italia deve affronta
re e risolvere, su una strada 
che è ancora « lunga e com
plessa ». Varnai si chiede co
me potrà essere realizzato 
tutto ciò. considerato che il 
potere esecutivo centrale è 
ancora oggi esclusivamente 
nelle mani della DC. e . 

« I comunisti italiani — af
ferma Vamai — sono consa
pevoli del fatto che non ba-

Il 5 ottobre 
o Montecitorio 

dibattito , 
sullo bomba N 

ROMA — Il 5 ottobre, alla 
commissione Ssteri dì Monte
citorio, vi sarà un dibattito 
suU'atteggtain:nto del gover
no italiano in merito alla pro
duzione dalla bomba al neu
trone. Un parere in questo 
censo era stato chiesto air 
Italia, come ad altre nazioni 
d'Europa, dal governo degli 
£tatl Uniti. 

sta ' basarsi solo sulla loro 
accresciuta influenza parla
mentare. e affidare tutto alle 
trattative e ai mercanteggia
menti in Parlamento. Anche 
I. risultati ottenuti sinora — 
constata l'autore dell'articolo 
— sono stati raggiunti gra
zie all'appoggio e alla mobi
litazione delle masse, e i co
munisti non vi rinunceranno 
neanche in futuro; è per que
sto che il PCI. — prosegue — 
che agisce con grande senso 
di • responsabilità ~ e * grande 
senso ' realistico, -'• abbina le 
trattative "parlamentari alla 
lotta di massa, la protesta 
alla azione costruttiva e po
sitiva ». 

Come conseguenza quindi di 
questa nuova situazione, do
vuta all'aumentata forza del 
PCI in Parlamento, sempre 
secondo Ferenc Varnai, si sa
rebbe creata la necessità, ma 
anche la possibilità di «mar
ciare insieme ad altre forze 
politiche » e quindi, precisa 
3 giornalista, anche insieme 
alla DC. o meglio «con quel
li che all'interno del partito 
democristiano sono in grado 
di fare t conti con la realtà. 
che sanno trascendere gli in
teressi di partito in senso 
stretto, per servire gli inte
ressi del Paese». Alla luce 
di questa analisi dell'evolver
si della situazione politica ita
liana, il responsabile della se
zione esteri del « Nepszaba-
sag» cerca di interpretare 
anche la strategia del «com
promesso storico » • (che non 
viene menzionata : espressa
mente), in maniera forse ri
duttiva. come quando scrive 
che « per realizzare tutto que
sto (cioè lavorare insieme al
le altre forze politiche, n.d.r.) 
i comunisti italiani non pos
sono fare a meno dei metodi 
della polemica, della persua
sione. dei compromessi sobri. 
razionali e che promuovono 
la causa». Il PCI. si legge 
più avanti, quando lavora per 
sconfìggere la crisi economi
ca e politica, non intende ri
pristinare le vecchie condi
zioni che l'avevano generata. 
ma si batte per una Italia 
socialista: «a ciò — scrive 
fl gjoraabita riportando af
fermazioni dei comunisti ita
liani — al arma attraverso 
l'eliminazione della crisi eco
nomica e polìtica, la difesa 
ed fi perfezionamento dei di
ritti democratici, il rafforza
mento del fronte di unità na
zionale e il consolidamento 
dell'autorità e della base di 
massa del ' partito comuni
sta ». 

L'articolo si conclude con 
una citazione di un passo del 
discorso del compagno Enri
co Berlinguer al festival di 

Modena: « i comunisti italia
ni non solo devono fare pro
paganda per il socialismo, ma 
è loro compito trovare, indi
viduare e percorrere concre
tamente nel mondo capitali
stico sviluppato, la strada 
conforme alle peculiarità del 
Paese, ma che porta al so
cialismo»; e l'ultima frase 
dell'articolo del «Nepszabad
sag» dice: «chi abbia visto 
a Modena la foresta dì ban
diere'rosse con falce ernar-
""' '" ' ite,da 7 » mQa 
_7_^e£rentasÌa$mò'dJ lot
ta. "non può avere dubbi: i 
comunisti italiani non potran
no essere dirottati dalla loro 
strada ». 

Silvio Trevisani 

Cade ; un DC-8 : giapponese, altro dirottato 
Un aereo giapponese di linea 4 precipitato In Malesia provocando la morte di 32 delle 7* per
sone a bordo. Poco dopo, un altro DC-t giapponese con 154 persone a bordo veniva dirottato 
sul cielo dell'India e costretto ad aHerrare a Dacca, in Bangla Desti. I dirottatori appartengono 
a un'organizzazione terroristica nota come « esercito rosso giapponese ». NELLA FOTO — So
pravvissuti accanto ai rottami dell'aereo. 
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Per la;sicurezza e la<cooperazione 

Italiani e sovietici 
discùtono' sull'Europa 

vt " - -

ROMA — Alla vigilia della 
conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione europea, che 
si aprirà la prossima setti
mana a Belgrado, rappresen
tatiti italiani e sovietici han
no voluto confrontare le lo
ro opinioni, in un dibattito 
aperto e franco sui temi più 
urgenti per un rilancio del 
processo di distensione, che 
recenti polemiche hanno sem
brato indirizaare verso una 
fase di ristagno. All'incontro. 
che è iniziato Ieri a Roma, 
partecipa una delegazione del 
Forum italiano per la sicu
rezza e la cooperazione euro
pea e una relegazione del
l'analogo Comitato sovietico. 
Due organizzazioni non stata
li ma al livello di quelli che 

si possono definire « qualifica
ti rappresentanti dell'opinio
ne pubblica ». 

I temi dell'incontro, che si 
concluderà questo pomerig
gio, sono quelli del rilancio 
del processo iniziato con la 
conferenza di Helsinki, 1 pro
blemi del disarmo, la situa
zione del Medio Oriente e del 
Mediterraneo In relazione ai 

problemi della sicurezza euro
pea, la cooperazione econo
mica, 1 diritti umani e 11 ruo
lo dell'opinione pubblica nel 
processo ki atto di nuovi 
rapporti Est-Ovest. 
< Comune preoccupazione, 
una valutazione realistica del 
progressi compiuti <3a Hel
sinki ad oggi e delle possibi
lità cenerete di alcuni pas
si avanti, fin d'ora possibili, 
su tutti 1 problemi relativi 
ai cosiddetti « tre canestri » 
di Helsinki, per evitare ten
denze • Involutive, che pure 
sono presenti, e che minaccia
no di riportare Indietro il 
processo di distensione. 

Da parte sovietica sono ieri 
Intervenuti il direttore della 
rivista • Kommunlst », Kos 
solopov. che guida la delega 
zione. e 11 redattore di «Vi
ta Intemazionale ». Erman 
ski. Da parte italiana. M: 

Per il 60° della Rivoluzione d'ottobre 

Articolo di Suslov 
suirinternazionalismo 

MOSCA — La TASS ha dif
fuso ieri un estratto dell'arti
colo che Mikhall Suslov. se
gretario del OC del PCUS, 
ha scritto per il n. 14 del 
« Kanmunlst » in occasione 
del 60. anniversario della Ri
voluzione d'ottobre. 

Ricordata la conferenza dei 
partiti comunisti di Berlino, 
Suslov afferma che nonostan
te il •carattere multilaterale 
dell'internazionalismo del no
stro tempo», e portavoce e 
sostenitore deirinternazionali-
srro restano come sempre, 
la classe operaia e il movi
mento comunista mondiale». 
«Nelle condizioni attuali del 
movimento rivoluzionario — 
continua l'articolo — 11 rap
porto dialettico tra nazionale 
ed intemazionale diventa più 
elastico. L* importanza dei 
compiti nazionali nell'intero 
sviluppo mondiale e nell'atti
vità di ciascun partito fra-

chele Achilli e De Pascali* j tello cresce " indubbiamente, 
del PSI, Pracanzanl c'olia DC I ma al contempo diviene sern-
e Vittorio Orlila del PCI. i pre più importante il ruolo 

I partecipanti all'incontro I deiruntficaziooe intemaziona-
vengono ricevuti oggi in Cam-' le di tutte le forze di libe-
pidof Ho dal sindaco di Roma > razione ». « Per quanto so-
Argan. - , 1 stanziale sia llaaportanza del-

l'attività dei comunisti nel 
quadro nazionale, ridurre a 
ciò tutti i contenuti del dovere 
internazionale del partito mar
xista-leninista significherebbe 
ridurre Ingiustamente i criteri 
dell'internazionalismo ». 

Riferendosi a quelle che de
finisce « campagne diffamato
rie contro il socialismo mon
diale » Suslov scrive che « in 
primo piano vengono avan
zate speculazioni sulle libertà 
e i diritti dell'uomo*. Dop» 
aver affermato che l'URSS è 
contro la « libertà » della do
minazione imperialista, dello 
sfruttamento, del razzismo 
egli afferma che non verrà 
data possibilità alle «forze 
ostili di svolgere la loro opera 
eversiva contro le conquiste 
dei lavoratori». Ed è questo, 
continua, che «determina il 
nostro atteggiamento nei con
fronti dell'inconsistente pu
gno dei cosiddetti dissidenti, 
1 quali sono degli accoliti del
l'Imperialismo ». « Chiedere la 
libertà d'azione per questi rin
negati significa in sostanza 
chiedere libertà per le azioni 
eversive dell'imperialismo 
nel conimi del nostro Stato ». 

«*.-- : v - < ^ W -

n* 
SALISBURY — Un comuni
cato militare del governo raz
zista di Jan Smith ha rivela
to che le sue truppe hanno 
massacrato 30 giovani iner
mi. Seccndo il comando mi
litare rhodesiano la settima
na scorsa delle pattuglie han
no Intercettato un grupoo di 
33 civili disarmati che, « sot
to scorta» di guerriglieri del 

Massacro di civili inermi in Rhodesia 
fronte patriottico, farebbero 
stati in precinte di attraver
sare la frontiera mozambica
na per essere addestrati ala». 
guerriglia, A prova di questa 
affermartene si ««giunge che 
essi portavano m «divisa dei 
terroristi: pantaloni Mu» 
(cioè dei comunissimi blue 
jeans). 

Poiché i giovani si nascon

devano tra gli alberi 1 solda
ti d( Salisbury hanno aper
to il fuoco uccidendo venti 
giovani fercndece due e cat
turando in seguito gli altri 
undici. Invece 1 «terroristi» 
cioè i guerriglieri del Pronte 
patriottico sarebbero riusci
ti a fuggire senza nessuna 
perdita. «Non ai tratta, del 

primo incidente ki cai I ter
roristi se la sejcagtiano», ag
giunge il comunicato cercan
do cosi di far ricadere la 
colpa del massacro sci com
battenti del fronte. I giove 
ni cercando di ripararsi die
tro gii alberi per sfuggire al 
facce avrebbero avuto del re
sto «il comportamento clas
sico del terrorista». 

DALLA * PRIMA PAGINA 
Approvata 

smi non solo nazionali, ma 
anche regionali, w * J --,r 

Destinata a fornire al Par
lamento e ai Consigli regiona
li una serie di rilevanti stru
menti per spezzare la logica 
delle pratiche lottizzatici e 
per colpire alla radice uno 
dei capisaldi ' — le nomine. 
appunto — del tradizionale si
stema di potere de. la legge 
assolve infatti anche alla fun
zione di provvedimento-qua
dro: entro tre mesi tutte lo 
Regioni dovranno infatti ade 
guare la loro specifica legi
slazione agli stessi principi 
e ad analoghi sistemi di con
trollo preventivo e successi
vo delle nomine di competen 
ze dell'esecutivo. Quali sono. 
dunque, le caratteristiche fon
damentali della disciplina ela
borata dalla Camera e ulte
riormente migliorata la setti
mana scorsa, durante un am
pio dibattito dell'assemblea 
di Montecitorio? Eccole, in 
sintesi: • 
A introduzione del princi-
" pio della documentazione 
dei requisiti di professionali
tà e di ogni altra motivazio 
ne in base ai quali il go 
\erno formula una candida
tura; 
A pre.entivo. seppur non 

vincolante sul piano for
male, parere controllo delle 
competenti commissioni par
lamentari sulle proposte per 
la nomina a presidente e/o 
a vice-presidente di istituto o 
ente. A nomine effettuate, il 
Parlamento esprimerà un giu
dizio politico anche sulla 
scelta degli altri amministra
tori dei quali dovranno esse
re presentati ugualmente al
le Camere i curriculum pro-

> fessionali e le • motivazioni 
della designazione; 

A definizione di un preciso 
e ampio spettro di incom

patibilità. Non potranno es
sere prescelti parlamentari 
nazionali e regionali, perso
nale delle amministrazioni e 
dei ministeri di vigilanza, ma 
gistrati, avvocati dello Stato, 
appartenenti alle Forze ar
mate; e inoltre consiglieri di 
Stato, membri dei TAR e della 
Corte dei Conti; 
A non rinnovabilità per ol-

tre due volte nell'incari
co di presidente e di vice pre 
sidente degli organismi sotto
posti alla nuova disciplina. Al 
momento della nomina, costo
ro dovranno in ogni caso do
cumentare — pena la deca 
denza dall'incarico — la con
sistenza del proprio patrimo-
fiio e l'avvenuta denuncia ai 
Ini"fiscali di' ogni loro, red

dito. 
Il carattere del tutto nuo

vo e vincolante della nuova 
normativa ha determinato ten
sioni e riserve non solo a de
stra, ma anche nelle fììe del
la DC, dove, in sede di ela
borazione e di discussione del
le singole norme, una serie 
di manovre tese a ridurre, 
se non addirittura a svuotare. 
la legge hanno avuto per ar
tefice e regista il fanfaniano 
Giuseppe La Loggia, presi
dente della commissione Bi
lancio e Partecipazioni sta
tali. 

Schiarita 
denza a ostacolare qualsiasi 
tipo di - nuovo accordo, con 
tutte le conseguenze i che ciò 
comporterebbe non solo per 
le relazioni sovietico-ameri-
cane, ma per le relazioni in
ternazionali nel loro assieme. 

E infine, un ultimo elemen
to: assai più sottile ma non 
per questo meno - rilevante. 
La mancanza di un accordo 
sul SALT 2 porrebbe l'ammi
nistrazione americana davanti 
alla prospettiva di rafforzare 
le relazioni con la Cina per 
tentare di far fronte al dete
rioramento ' i delle <* relazioni 
con l'URSS. Prospettiva che 
nemmeno Mosca, evidente
mente. vede con favore dato 
Io squilibrio che ciò produr
rebbe nel ' già così precario 
equilibrio del mondo attuale. 
Questa è probabilmente la 
ragione per la quale Gromi 
ko nel momento stesso in cui 
chiedeva di riprendere ì col
loqui con Carter annunciava 
all'ONU che l'Unione Sovieti
ca era disposta ad accordarsi 
con Stati Uniti e Gran Bre
tagna sul bando a tempo in
determinato degli esperimenti 
nucleari sotterranei senza at
tendere che altri, e cioè la 
Francia e la Cina, appunto. 
lo sottoscrivano. E' una posi
zione nuova da parte del
l'URSS che collima con la 
proposta lanciata da Carter 
neOa sua prima conferenza 
stampa tenuta ~ alla Casa 
Bianca nel febbraio scorso. 

Da questo assieme di ele
menti deriva fl mutamento di 
atmosfera che si è registrato 
in queste ultime ore e che 
alcuni definiscono come una 
possibile svolta Che di una 
svolta effettivamente sì tratti 
forse è ancora presto per af
fermarlo. ma non sembra 
dubbio che passi avanti siano 
stati comp:«'t» I-o «t**<tŝ  por
tavoce dì Carter, interrogato 
martedì notte dai giornalisti 
che poco prima avevano pre
so nota delle dichiarazioni di 
Grammo, ha detto che 
«prognati sono «tati regi
strati anche neDe ypecificne 
auinieii del micefle ameri
cano " Cruise " e dei missili 
sovietici 'anci'tì da terra ». 
Vale a dir*, i due problemi 
pie spinosi sui quali la trat
tativa si era arenata. 

aperta, per ora. la 
* questione della 

N. Gromiko l'ha defi

nita « un'arma di barbarie ». 
mentre Carter sembra tuttora 
indeciso tra' i fautori della 
sua costruzione e coloro che 
invece ",_ sono fermamente 
contrari. Non è chiaro se la 
questione debba entrare o 
meno nell'ambito del nuovo 
accordo SALT 2 che Stati U-
niti > e URSS si augurano 
riuscire a concludere al più 
presto. 

.Catanzaro 
taccuino è comunque riporta
ta questa frase: < Recepito 
segreto di Stato. Riunione a 
Palazzo Chigi » e Caprara ag
giunge: « Non sono in grado 
di precisare se l'appunto fu 
da me preso durante il col
loquio > o subito dopo. Voglio 
aggiungere che mi resi im
mediatamente conto della 
importanza della dichiarazio
ne di Andreotti ». L'afferma
zione. ' in ' effetti, era molto 
grave e difntti snllev* notevo 
le scalpore. Andreotti, come 
si sa. allora non smentì an
che se scrisse al giornalista 
una lettera in cui parlava 
semplicemente di talune im
precisioni. 

« Quando la direzione del 
giornale mi telefonò a Napoli 
per leggermi il testo della 
lettera — ha detto ieri Ca
prara — io scrissi un altro 
articolo clic intitolai « La ve
rità di Andreotti » proprio 
per offrire al mio autorevole 
interlocutore la possibilità di 
chiarire i punti, se ve ne e-
rano. ritenuti inesatti. Con
temporaneamente passai an
che una notizia alle agenzie 
di stampa per confermare 
quanto ho detto oggi. Ho poi 
seguito con atten7Ìone i di 
battiti parlamentari, non tro 
vando nessun • accenno * di 
smentita nelle parole dell'on. 
Andreotti. Ritenni, perciò 
chiusa la questione >. 

Andreotti. invece, la riapri 
quando venne interrogato dal 
giudice istruttore di Catanza
ro al quale dichiarò appunto 
che Caprara aveva frainteso. 
Caprara. ieri, ha concluso co
si la sua testimonianza: 
« Andreotti non mi precisò né 
la data né le persone che 
parteciparono alla riunione. 
Non gli chiesi i nomi dei 
partecipanti perché ritenni 
elle la decisione di eccepire il 
segreto politico militare fosse 
responsabilità del presidente 
del consiglio. Dal distacco e 
dall'accentuazione critica del
l'errore commesso, ritenni 
che non si trattasse di una 
autocritica, ma di una critica 
rivolta ad altri ». Gli « altri ». 
all'epoca dei fatti, non pote
vano che essere gli onorevoli 
Rujàvpr (prhna ministro.dfegli 
Interni ' e successivamente 
presidente del consiglio, e Ta-
nassi (ministro della Difesa 
in entrambi i gabinetti che si 
succedettero nel mese di lu
glio del 1973). 1, • ' i 

Quest'ultima considerazione 
di Caprara. tuttavia, potrebbe 
risultare non fondata. 
D'Ambrosio, infatti, inviò la 
lettera al capo del Sid. che 
era il generale Vito Miceli, il 
27 giugno. La risposta, dopo 
il e vertice » dei militari e la 
presumibile riunione ministe
riale. Tu spedita il 12 luglio. 
Il mutamento di governo 
(prima presidente del consi
glio Andreotti e successiva
mente Rumor) si verificò il 7 
luglio. I militari si riunirono 
alla fine di giugno o ai primi 
di luglio. La lettera al giudi
ce milanese è redatta subito 

"dopo. Secondo il generale 
Terzani. vice-capo del Sid (lo 
ha t ripetuto ' anche < ieri), la 
risposta venne scritta quando 
presidente del consiglio era 
ancora Andreotti. Secondo la 
versione fornita da Miceli e 
ripresa dal generale Maletti. 
alla riunione J • ministeriale 
parteciparono il presidente 
del consiglio e i ministri de
gli Interni e della Difesa. Per 
Rumor - e Tanassi, dunque. 
presenti in entrambi i gover
ni. non c'è discussione. Per 
Andreotti rimane aperto l'in
terrogativo sulla sua presen
za. Varie parti processuali 
hanno già chiesto un con
fronto fra i due uomini. La 
corte, probabilmente, prende
rà una decisione in proposito 
oggi-

La materia — inutile sotto
linearlo — è molto seria. Da 
sempre, basandosi sull'esame 
dei documenti acquisiti al 
processo, il nostro giornale 
ha sostenuto che quella riu
nione c'è stata, denunciando
ne la gravità, giacché la deci
sione di avallare la copertura 
di Giannettini faceva emerge
re retroscena di complicità a 
livelli altissimi. 

Su questa vicenda, dunque. 
è necessario andare a fondo. 
lo spettacolo = offerto dalle 
testimoniarci» degli ex mi
nistri è stato, a dir poco. 
sconfortante. Rumor è stato 
in piena aula accusato dal 
PM di falsa testimonianza. 
Sono noti gli interventi, non 
rivolti di certo all'accerta
mento della verità, compiuti 
dalla procura generale di Ca
tanzaro. 

Ieri, gli avvocati Alecci, 
Calvi, Janni e Tarsitano del 
collegio di difesa degli anar
chici. hanno investito della 
questione il consiglio supe
riore della magistratura. I 
quattro legali hanno spedito. 
infatti, al CSM il seguente te
legramma: e Denunciarne co-

sirualiane detenidnatasi pro
cesso strafe Piazza Fontana. 
Dal 11 settembre PM dibat
timento ha richiesto suo uffi
cio verbali udienze del 16 e 
17 settembre per e promovi
mento azione penale per fal

si» • carica 

dell'on. Rumor. A tutt'oggi a-
zione penale non è stata ini
ziata. nonostante numerose 
riunioni vertici > procura Re 
pubblica e procura generale 
e dichiarazioni stampa. Inter
ferenza procura generale è i 
nammissibile e ha pratica
mente paralizzato l'azione del 
PM del dibattimento che a-
veva già rilevato con richia
mo verbale udienza sussi
stenza { falsa - testimonianza 
dell'on. Rumor. Confidiamo 
che codesto onorevole consi 
glio intervenga ambito suoi 
poteri per sbloccare denun
ciata situazione ».-,'-

Che ci sia la necessità ur
gente di una parola chiara su 
questa sninosa questione è 
fuori dubbio, prima di tutto 
ner capire quali siano le rea
li intenzioni die hanno spinto 
la procura generale a ìnterfe 
rire pesantemente in un pro
cedimento penale in corso. 
Questa sua ingerenza, fra 
l'altro, ha già fatto circolare 
le ipotesi di una sosoensione 
del processo per l'inizio di 
una inchiesta parnlMa. Lo 
scandalo però risulterebbe 
troopo Prosso se. anfora una 
volta, il processo di Piaz7a 
Fontana, giunto ad una fase 
bruciante, dovesse nuovamon 
te saltare. Non c'ò nessuna 
ragione norrhé il dilnttinvn-
to non dehba nrosppuire. T a 
Corte, neral'ro. «ombra se
riamente intenzionr/a • a 
frustrare ocni possibile ma
novra. Certo, le resnonsabiU-
tà dei ministri dei nasstti 
governi democristiani, devono 
essere accertate. 

Elezioni 
mentore onesta materia, cine 
la molteplicità delle scade»-, 
ze elettorali. Anche gli al
tri partiti si sono prinuncia-
ti e ora spetta alla DC di 
risolvere i suoi contrasti ini 
terni, che sono ancora vivi,' 
e al aoverno di decidere. Una 
decisione va presa subito -
lia osservato Cossutta — per 
che non si possono lasciare 
oltre nell'incertezza i sette 
cento Comuni che sono Me 
ressati al voto ». ' 

Gli schieramenti, all'Inter 
no della DC. non sono ancoia 
definiti. In realtà, ragioni re 
lative al tema delle ammi 
nistrathe, e alla sua valu 
tazione oggettiva, si interse 
cano con manovre d'altro gè 
nere, manovre strumentali e 
indirizzate ad altri obietti 
vi. E vi è stata una reci 
proca influenza tra l'atteg
giamento della DC e quello 
socialdemocratico. In questi 
ultimi giorni, il PSDI è sta
to — tra i sei partiti che 
hahno"^firmato - l'accòrdo djj 

\ l i tó tó"^qÙ^^Vh'4» bocc4 
di Romita, ha-mantenuto la 
posizione più rigida sul ri
spetto della scadenza eletto
rale di novembre: e ciò ha 
incoraggiato quei gruppi de
mocristiani (i ' fanfaniani. u 
na parte dei dorotei) che fin 
dall'inizio si erano pronuncia
ti contro lo slittamento a pri 
mavera delle elezioni. 

Ieri la Direzione socialde 
mocratica non è stata univo 
ca. Molti di coloro che so 
no intervenuti sulla relazio 
ne di Romita — Pietro Lon 
go, Ciampaglia. Nicolazzi. 
Corti —, pur insistendo sull' 
opportunità che le elezioni .si 
tengano a novembre, hanno 
sottolineato anche che er.i 
non giusto dare il senso di 
un diktat alla posizione del 
PSDI. Infine, il documento 
conclusivo è stato formula 
to in modo più elastico ri 
spetto all'impostazione di Ro 
mila: i socialdemocratici — 
si afferma — giudicano «pò 
liticamente opportuno » tenere 
regolarmente le elezioni am 
ministrative. per realizzare 
poi nel 78 la necessaria ra 
zionalizzazione e concentra 
zione delle scadenze eletto 
rali. 
' Una decisione, dunque, è 
questione di giorni o di ore. 
Zaccagnigni ha dato inizio io 
ri sera, a piazza del Gesù, a 
una serie di consultazioni in 
terne al suo partito. Ha parla 
to per telefono con Moro • con 
Andreotti, poi si è incontrato 

con i vice-segretari Galloni 
e Gaspari, con i presidenti 
dei gruppi parlamentari Pic
coli e Bartolomei e con il 
dirigente dell'ufficio eletto
rale. D'Arezzo. 

A un certo punto, alla riu
nione ha preso parte aajEfie 
il ministro degli Interni. Co, 
siga. E* stata fatta circolare 
la voce che il segretario del
la DC avrebbe voluto esten
dere le consultazioni anche 
all'esterno, incontrandosi con 
i dirigenti degli altri partiti 
democratici. La segreteria de 
ha fatto precisare, però, che 
a questa seconda fase dei col
loqui di Zaccagr.ini si potrà 
eventualmente arrivare soltan
to quando le consultazioni tra 
ì ~ dirigenti democristiani a-
vranno registrato un esito po
sitivo (segno, quindi, che la 
situazione interna ' della DC 
non viene considerata defini
ta e chiarificata neppure da 
piazza del Gesù). 

Le consultazioni di Zaeea 
gnini si sono iniziate in «n* 
atmosfera tuttaltro che diste
sa. Ad esse hanno fatto da 
contorno iniziative di gruppi 
contrari all'accorpamento del
le elezioni a primavera. Un 
gruppo di parlamentari demo
cristiani (Rossi di Montele-
ra. Useilini, Gerardo Bianco. 
Tesini. ecc.) ha iniziato la 
raccolta di firme in calce a 
una lettera con la quale si 
chiede alla DC il «s i» al 
mantenimento del turno di no
vembre. Due membri della 
Direzione democristiana. Prati. 
dini e Andreoni, hanno chie
sto la convocazione deil'efwa-
no dirigente w i i — ! a e>*>a 
DC. . . ; . - ' . . , 
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